IN PREGHIERA
CON I DUE DISCEPOLI DI EMMAUS
CANTO PER L’ESPOSIZIONE EUCARISTICA 
LETTURA DI LC  24,13-35 
INTRODUZIONE  
ROSARIO: annuncio del mistero,  brano evangelico, riflessione,  Ave, Gloria 
PREGHIERA e  BENEDIZIONE EUCARISTICA

DAL VANGELO SECONDO LUCA

Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.  

PAROLA DEL SIGNORE 
INTRODUZIONE

Il gesto dello spezzare il pane era così ricco e den​so di significato per le prime generazioni cristiane, che l'Eucarestia fu chiamata per molto tempo "frazione del pane"

E' il gesto caratteristico di Gesù, sintesi e annuncio di una vita donata: la sua vita, spezzata per amore.

Una vita: corpo, sangue, spirito, parola, verità, speranza... che si rende presente nel pane,
una vita buona come il pane,

che si lascia mangiare, che invita a farsi mangiare, che si annulla, perché noi viviamo in lui e per lui.

E' il gesto della Chiesa:

una Chiesa che si spezza per amore,

una Chiesa profezia, perché “koinonia”,  Chiesa che vive oggi il mistero pasquale. Chiesa che non è più del suo Signore, ma serva come lui;
che vuole lavare i piedi degli uomini stanchi e rifare loro il cuore malato;
Chiesa  che si annulla come il pane, per saziare la fame del mondo:
fame di significato, di amore, di comunione, di dignità, di giustizia, di riconciliazione...

A questo il Signore chiama noi questa sera, mentre, conoscendo la nostra condizione di povertà, fragilità, debolezza, gli ripetiamo le parole di quel primo giorno della settimana: "Resta con noi Signore perché si fa sera!"
E' insieme con Cleopa e l'anonimo suo amico che facciamo questa sera il cammino di Emmaus, sperando di meritare di riconoscerlo nel suo gesto e di essere mandati a dire a tutti: "Davvero il Signore è risorto!"
E allora ripercorriamo il cammino spirituale di Emmaus sulla traccia del cap. 24 di Luca, alla risco​perta del gesto di Gesù, che apre gli occhi ai due discepoli e li costituisce testimoni della sua resurrezione.

Viviamo le tappe di quel cammino nella pre​ghiera del Rosario, fiduciosi che la Vergine Maria ci ottenga di essere sempre pronti a ren​dere ragione della speranza che è in noi e a donarla al mondo

1. DUE DISCEPOLI DELUSI E TRISTI TORNANO ALLA LORO VITA. E GESU' CAMMINA CON LORO                                        

In quello stesso giorno due di loro erano in cammino verso un villaggio distante circa 7 miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto.
Mentre discorrevano e discutevano insieme Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di ri​conoscerlo.

Quando dopo aver cercato Dio, lo troviamo, ci accorgiamo che in realtà è lui che ci ha           trovati.  E' Gesù che ci cerca, è Lui che ci raggiunge sulla nostra strada.

L'esperienza dei due discepoli di Emmaus qualche volta è la nostra: Gesù ci trova, cammina con noi; e i nostri occhi sono incapaci di riconoscerlo.  Siamo troppo indaffarati a discorrere, a discutere in​sieme, magari a discutere di lui, e non ci accorgiamo di Lui.

Qualche volta dimentichiamo quella beatitudine: "Beati i puri di cuore perché vedranno Dio"  E ancora: la necessità di farsi piccoli per cogliere nella trasparenza dell'occhio e accettare nella sem​plicità del cuore il mistero che ci supera.

Maria ha vissuto e sperimentato fino in fondo la beatitudine che viene dal cogliere questa presenza: "Beata te che hai creduto!"

Allora non è strano  che il Vangelo non menzioni alcu​na  apparizione a Maria:  forse proprio perchè la sua fede era diventata certezza.                                                                                                             Per questo la invochiamo "Madre di tutti i credenti"
2. GESU' SPIEGA IL SENSO DELLA SUA VITA E DELLA               SUA MISSIONE
Ed egli disse loro: "Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?" Si fermarono col volto triste; uno di loro, di nome Cleopa gli disse: "Tu solo sei così straniero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?" Domandò: "Che cosa?"

Gli risposero: "Tutto ciò che riguarda Gesù Na​zareno, che fu profeta potente in opere e pa​role, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi lo hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò sono passati 3 giorni da quando queste cose sono accadute.

Ma alcune donne delle nostre ci hanno sconvolti: recatesi al mattino al sepolcro, e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto una visione di Angeli, ,i quali af​fermano che egli è vivo.

Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, mA lui non l'hanno visto"

Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei Profeti! Non biso​gnava che il Cristo sopportasse queste soffe​renze per entrare nella sua gloria?"
La delusione dei due discepoli è spesso la nostra. Essi avevano i loro progetti e le loro speranze. Volevano un messia sulla misura delle loro ambizioni:  lo volevano impegnato  nella ricerca della prosperità economica e del benessere materiale.

La morte di Gesù condannato come un malfattore non era compatibile con questi progetti: da qui la profonda delusione.

Anche noi abbiamo desideri-progetti-speranze a cui ci aggrappiamo con passione, trascurando a volte di con​siderare la possibilità che esista un progetto di Dio più grande dei nostri pensieri, ma proprio per questo più bello, utile, entusiasmante e capace di dare fiato e speranza.

Maria, tu sola hai creduto che Dio non ti avrebbe mai delusa: anche sotto la croce hai ripetuto il tuo sì e hai collaborato  perché  il sì di Gesù fosse piena e perfetta obbedienza al Padre
3. L'INVITO: "RESTA CON NOI SIGNORE PERCHE'   SI FA SERA!"                              

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare                            più lontano.
Ma essi insistettero: "Resta con noi  perché  si fa sera e il giorno già volge al declino"

La parola di Gesù ha dato spiegazioni  fino ad allora nascoste, ha aperto orizzonti inso-spettati. I due discepoli diranno poi che si sentivano ardere il cuore in petto mentre conversava con loro. E questo ardore invoca una comunione di vita con lui più profonda.                                                           E quindi la domanda: "Resta con noi Si​gnore!"

Gesù "fece come se dovesse andare più lontano",  ma in realtà non attendeva che questo invito. Ed entrò per rimanere con loro.

"Se uno mi ama   -  dice Gesù  -  il Padre mio lo amerà  e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui" (Gv 14,23)
MARIA  ha fatto dell'amore per Dio il senso della sua vita: gli ha spalancato il suo cuore, ed egli ha pre​so la sua dimora in lei; il Figlio di Dio è diventato il Figlio di Maria.
4. GESU' VIENE RICONOSCIUTO NEL GESTO EUCARISTICO                                                                 

Quando fu a tavola con loro prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.
Allora si aprirono loro gli occhi e lo ri​conobbero.

Ma lui sparì dalla loro vista.
Gesù spezza il pane. Un gesto profondamente umano,  sapu​to da sempre, appreso in famiglia da Maria e Giuseppe. Un gesto compiuto con la solennità di un rito;  vissu​to con la semplicità del povero che ha sudato quel pane,  con l'amore di chi sa che donando il pane dona la sua vita.

Quel pane spezzato e donato apre loro gli occhi e lo riconoscono.

Quel pane spezzato e donato nelle mani della Chiesa apre ancora gli occhi degli uomini per riconoscere il Signore.

MARIA  che ha insegnato a Gesù a spezzare il pane, che è stata maestra per la prima comunità             nell'essere un cuore solo e un'anima sola, aiuti noi a vivere la nostra vita spezzandola per i fratelli.
5. I DUE DISCEPOLI DIVENTANO MISSIONARI DEL RISORTO                                                      

Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci arde​va forse il cuore nel petto, mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?"
E partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici 
e gli altri, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto, ed è apparso a Simone!"
Essi poi riferirono ciò che era accaduto lun​go la via e come l'avevano riconosciuto nel​lo spezzare                il pane.
Quando uno scopre che Gesù è la verità-speranza​-salvezza della propria vita, non si accontenta          di aderire profondamente a lui,  ma sente la necessità ur​gente di comunicare la propria scoperta. Così i, discepoli di Emmaus. Riconosciuto il Signore, corrono nella notte per andare a dire l'annuncio: Cristo è vivo, cammina sulle strade degli uomini, spezza il pane per loro!
Se abbiamo capito davvero che Gesù non è uno qual​siasi, ma colui che conosce la verità piena dell'Uomo, non possiamo restare indifferenti dinanzi a tanti nostri fratelli che vivono, lavo-rano, soffrono e muoiono senza averlo incontrato.

Ci sentiamo spinti a diventare testimoni del Risorto.

Ed è fonte di commozione e di responsabilità sapere che Gesù chiede la nostra libera collabo-razione per raggiungere gli altri uomini,  per accompagnarsi a loro,  che sono tristi e delusi sulle strade delle odierne Emmaus.

Noi offriamo braccia-bocca-cuore a Gesù perché egli possa far ardere il cuore di questi nostri  fratelli.

Maria  - portatrice di Dio, aurora di Cristo, eco del Vangelo -  ci comunichi il suo 
cuore missionario per  "partire senza indugio" a dire a tutti il fatto che  ci fa vivere e che  può far vivere: Cristo è risorto!
LITANIE DELLA SS. EUCARISTIA 

Signore, pietà      









                    Cristo, pietà      









                Signore, pietà      

Padre celeste, che sei Dio                         abbi pietà di noi                                                          Figlio redentore del mondo, che sei Dio   abbi pietà di noi                                                                 Spirito Santo, che sei Dio                         abbi pietà di noi                                                             Santa Trinità, unico Dio                           abbi pietà di noi

Santissima Eucaristia     




Noi ti adoriamo                                    Dono ineffabile del Padre     



Noi ti adoriamo                                     Segno dell'amore supremo del Figlio  


 Noi ti adoriamo                                       Prodigio di carità dello Spirito Santo   


Noi ti adoriamo                                        Frutto benedetto della Vergine Maria  


Noi ti adoriamo                                    Sacramento del Corpo e del Sangue  di Cristo  

Noi ti adoriamo                                  Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce  
Noi ti adoriamo                                             Sacramento della nuova ed eterna alleanza   

Noi ti adoriamo                                         Memoriale della morte e risurrezione del Signore  
Noi ti adoriamo                                           Memoriale della nostra salvezza         


Noi ti adoriamo                                            Sacrificio di lode e di ringraziamento  


Noi ti adoriamo                                                      Dimora di Dio con gli uomini          


Noi ti adoriamo                                           Pane vivo disceso dal Cielo.    



Noi ti adoriamo                                     Manna nascosta piena di dolcezza.   


Noi ti adoriamo                                          Vero Agnello pasquale                 



Noi ti adoriamo                                               Tesoro dei fedeli        




Noi ti adoriamo                                           Viatico della Chiesa pellegrinante  


 Noi ti adoriamo                                            Rimedio delle nostre quotidiane infermità  

 Noi ti adoriamo                                  Farmaco di immortalità                



Noi ti adoriamo                                      Mistero della Fede                     



Noi ti adoriamo                                         Sostegno della speranza               



Noi ti adoriamo                                           Vincolo della carità                    



Noi ti adoriamo                                         Segno di unità e di pace               



Noi ti adoriamo                                           Sorgente di gioia purissima     



Noi ti adoriamo                                    Sacramento che dà forza e vigore       


Noi ti adoriamo                                       Pegno della nostra risurrezione  



 Noi ti adoriamo                                          Pegno della gloria futura               


Noi ti adoriamo 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi                                       Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,    
abbi pietà di noi                                      Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace  

                      Preghiamo                                                                     

        con i due discepoli di Emmaus

Signore Gesù, 
grazie perché ti sei fatto riconoscere nel​lo spezzare il pane.                                                                          Mentre stiamo correndo verso Geru​salemme, e il fiato quasi ci manca per l'ansia di arrivare presto, il cuore ci batte forte per un motivo ben più pro​fondo.

Dovremmo essere tristi, perché non sei più con noi. Eppure ci sentiamo felici. 
La nostra gioia e il nostro ri​torno frettoloso a Gerusalemme, lasciando il pranzo a metà sulla tavola, esprimono la certezza che tu ormai sei con noi. 
Ci hai incrociati poche ore fa su questa stessa strada, stanchi e delusi. Non ci hai abbandonati a noi stes​si e alla nostra delusione.                          Ci hai inquietati con i tuoi rimproveri. Ma soprattutto sei entrato dentro di noi. Ci hai svelato il segreto di Dio su di te, nascosto nelle pagine della Scrittura. Hai camminato con noi, come un amico paziente. Hai suggellato l'amicizia spezzando con noi il pane, hai acceso il nostro cuore perché riconoscessimo in te il Messia, il Salvatore di tutti.                       Così facendo, sei entrato dentro di noi.

Quando, sul far della sera, tu avevi accennato a prose​guire il tuo cammino oltre Emmaus, noi ti pregammo di restare.

     Ti rivolgeremo questa preghiera, spontanea e appas​sionata, infinite altre volte nella sera del nostro smarrimen​to, del nostro dolore, del nostro immenso desiderio di Te. 
Ma ora comprendiamo che essa non raggiunge la verità ultima del nostro rapporto con te. Infatti Tu sei sempre con noi. Siamo noi, invece, che non sempre restiamo con te, non dimoriamo in te. 
Per questo non sappiamo diven​tare la tua presenza accanto ai nostri fratelli.
         Per questo, o Signore Gesù, ora ti chiediamo di aiu​tarci a restare sempre con Te, ad aderire alla tua persona con tutto l'ardore del nostro cuore, ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: continuare la tua pre​senza, essere vangelo della tua risurrezione.

          Signore, Gerusalemme è ormai vicina. Abbiamo capito che essa non è più la città delle speranze fallite, della tom​ba desolata. Essa è la città della Cena, della Pasqua, della suprema fedeltà dell'amore di Dio per l'uomo, della nuo​va fraternità.                                                              Da essa muoveremo lungo le strade di tutto il mondo per essere i testimoni della tua risurrezione.
oppure: 

          Resta con noi, Signore!
Resta con noi signore perché si fa sera.

La sera del dubbio, o Signore,

in cui ogni certezza sembra franare e lasciare un vuoto inquietante                     di un andare senza meta;

la sera della crisi, della delusione, di fronte a progetti falliti,

di fronte ad amori traditi, senza speranza in un futuro diverso; 
la sera della solitudine, pur in mezzo a tanta gente,

perché manca la pace del cuore, confuso e al buio senza la tua luce; 
la sera di una vita tirata a campare, tra miraggi effimeri, affannosamente cercati, ma alfine deludenti. 
Resta con noi ... perché il giorno volge al declino: 
il giorno della giovinezza e della vecchiaia; della gioia e del dolore;

del successo e del fallimento;

della salute e della malattia;

il giorno della nostra vita, vigilia della tua Pasqua. 
Resta con noi, Signore,

per rinnovare nel profondo di noi stessi l'ardore del cuore;

per capire che l'unica vita riuscita

è quella trasformata in segno della tua presenza, 
accanto a tanta gente delusa e mendicante amore;

la vita capace di esplodere nella gioia di dare la grande notizia: Davvero Cristo è risorto!
Benedizione eucaristica
